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Nelle acque dell'Olona (Legnano) 
trovati i cadaveri di due amici 
Si erano allontanati da casa 
martedì scorso senza alcun motivo 

~~jnjtalja", ^ "v 
Colpi di pistola sui corpi dei ragazzi 
Non ci sono ipotesi sul movente 
Gli inquirenti tentano di ricostruire 
cosa sia successo negli ultimi giorni 

Lunedì 
2(ì ottobre 1992 

Due giovani uccisi e gettati nel fiume 
Due giovani amici, di 17 e 20 anni, uccisi a colpi di 
pistola. I loro cadaveri sono stati trovati ieri nell'Olo
na alla periferia di Legnano. Erano scomparsi da ca
sa martedì scorso. Il duplice omicidio sarebbe avve
nuto venerdì o sabato. Vicino al luogo del rinveni
mento trovato il motorino di uno dei due ragazzi. 
Molti gli interrogativi senza risposta. Perora nessuna 
ipotesi sul movente della feroce esecuzione. 

CARLO BRAMBILLA 

• • MILANO. I corpi di due ra
gazzi uccisi a colpi di pistola 
sono stati trovati nelle acque 
dell'Olona. Impigliati in una 
struttura industriale in disuso. 
A poche decine di metn uno 
dall'altro, dove il fiume esce 
dall'abitato di Legnano in lo
calità Molino Meraviglia. Un 
duplice omicidio per ora senza 
spiegazione. La scoperta dei 
cadaveri 6 avvenuta in tempi 
diversi Ieri mattina alle dieci 
alcuni volontan della Protezio
ne civile hanno visto galleggia
re un corpo. Rra quello di Do
menico Della Sanità, 17 anni, 
di Cerro Maggiore. Nel tardo 
pomenggio, verso le 17,30, la 
seconda macabra sorpresa: i 
carabinien hanno trovato il 
corpo senza vita di Marco Tim-
pone, 20 anni, di San Vittore 
Olona. A provocare la morte di 
Domenico due colpi d'arma 
da fuoco: uno alla fronte, vici
no alla tempia e uno alla sca
pola sinistra fuoriuscito dalla 

Incidenti 
Nel week-end 
30 morti 
sulle strade 
I H ROMA Fine settimana 
tragico, oltre 30 morti sulle 
strade. Il bilancio più pesan
te nel Veneto: 10 morti e 17 
feriti. L'incidente più grave e 
avvenuto sabato sera a Mon-
selice, dove per l'uscita di 
strada di una -Renault 5 tur
bo» sono morti tre ragazzi 
giovanissimi, tra i 19 e i 21 
anni. L'auto si è schiantata 
contro un albero e i tre sono 
morti sul colpo. Altro urto 
mortale ad Albignascgo, sul
la statale Adriatica. Ad un in
crocio una "Golf Gli» con a 
bordo quattro amici di vene-
zia che stavano andando in 
discoteca 6 stata centrata da 
un' «Alfa 75» sulla quale viag-
giavno quattro padovani. Per 
due degli occupanti della 
Golf, di 23 e 24 anni, l'urto e 
stato fatate. Incrocio letale 
anche per due coniugi di 50 
e 44 anni ieri mattina nei 
pressi di Tczzc di Vazzola. 
Due morti e due feriti ancora 
in Veneto nei pressi di Passo 
Riva, morti sul copio due an
ziani. Sulla via Romea nei 
pressi di Chioggia, 8 persone, 
fra cui cinque ragazzi, sono 
rimasti fenti nell'uscita di 
strada di un pullman che tra
sportava una squadra di cal
cio giovanile. Incidenti an
c h e in umilia Romagna con 
un bilancio pesantissimo: sei 
morti. 

schiena. Anche sul corpo del
l'altro giovane numerosi fon di 
proiettile. 

La tragica storia dei due 
amici comincia martedì scor
so, quando, senza un'appa
rente ragione, si allontanano 
dalle rispettive famiglie, facen
do perdere ogni traccia. Mer
coledì la sorella di Domenico 
fa scattare l'allarme. Del man
cato riantro vengono avvisati ì 
carabinien di Legnano. Ma 
non si sa da che parte comin
ciare a cercarli. Si tratta infatti 
di giovani incensurati, cono
sciuti come due ragazzi tran
quilli. Domenico ha appena 
concluso gli studi ed e in attesti 
di un primo lavoro. Marco, in
vece, fa l'operaio in un'azien
da del posto. Passano i giorni 
ma non si riesce a trovare se
gno della loro presenza in zo
na. Dove sono andati, che co
sa hanno fatto, chi hanno in
contrato? Per ora sono tutte 
domande senza risposta. Di 

Genova 
Morto giovane 
incendiato 
per scherzo 
• 1 C1F.NOVA Dopo una setti
mana di agonia e deceduto ie
ri all'ospedale di Genova-Sam-
pierdarena Gianfranco Ardis-
sone, il giovane disadattato di 
34 anni, al quale nella notte di 
domenica scorsa ad Impena 
alcuni amici per scherzo ave
vano dato fuoco agli abiti. Il 
giovane era stato soccorso da
gli stessi giovani e portato pri
ma all'ospedale di Imperia, 
quindi in considerazione delle 
sue condizioni disperate era 
stato trasferito al centro grandi 
ustionati di Genova-Sampier-
darena 

L'episodio aveva chiuso una 
serata che Ardissone e i quat
tro conoscenti avevano tra
scorso bevendo al bar. Presun
ti responsabili, identificati dal
la polizia il giorno dopo, Alfre
do Buttarelli, 52 anni, titolare 
del bar «Serenella» dove il 
gruppo aveva trascorso la sera
ta. Silvia Ilario, 29 anni, un gio
vane di 17 anni ed un cittadino 
slavo del quale non sono state 
fomite le generalità . Gianfran
co Ardissone era definito un 
giovane sempliciotto, un po' n-
tardato che viveva isolato, Se
condo la polizia i quattro dopo 
essersi allontanati dal bar ave
vano imbevuto di benzina gli 
abiti del giovane che poi ave
vano preso fuoco in seguito ad 
una scintilla provocata da un 
accendisigari che la Ilario 
avrebbe imprudentemente av
vicinato. 

certo hanno gironzolato per 
almeno due o tre giorni. Gli ac
certamenti preliminari fareb
bero risalire la loro morte a 
ventiquattro o quarantotto ore 
prima del ritrovamento dei 
corpi. Ma solo l'autopsia, già 
ordinata dal magistrato incari
cato delle indagini, Fabio Na
poleone di Milano, potrà stabi
lire con precisione il giorno del 
decesso. 

I carabinieri per ora non si 
sbilanciano sul movente di 
questo feroce duplice omici
dio. Troppe circostanze devo
no ancora essere chiante. A 
cominciare dal motorino di 
Domenico trovato appoggiato 
a un albero nelle vicinanze del 
luogo della scoperta dei cada
veri. Tutto lascia intuire che i 
due amici si siano recati nel 
posto fatale di loro spontanea 
volontà. Forse dovevano in
contrare qualcuno. F. comun
que soltanto un'ipotesi. Resta 
da spiegare la loro «fuga» da 
casa. Avevano forse visto qual
cosa che non dovevano vedere 
e per questo avevano abban
donato precipitosamente le lo
ro famiglie' Gli inquirenti non 
escludono nulla, si limitano a 
dire che «i due amici potrebbe
ro essersi infilali in un aflare 
pencoloso». La droga' «Seguia
mo ogni pista - insistono i ca
rabinieri di Legnano - ma e 
troppo presto per tirare con
clusioni». Bisogna comunque 

Novara, due morti 
in una «Y10» 
È stata una rapina? 

I corpo di uno dei due ragazzi uccisi, trovati nel fiume Olona vicino Mila
no, recuperati da volontari della Protezione civile 

registrare una voce di chi co
nosceva Domenico e Marco, di 
chi li frequentava nel bar loca
le: «Erano tranquilli, ma ogni 
tanto fumavano erba» Trop|x> 
poco per immaginarli improv
visamente coinvolti in traffici di 
droga. Sempre attenendosi al
le risultanze sommarie, gli in
quirenti escludono una sola 
ipotesi: quella dell'omicidio-
suicidio. Anche se nelle prime 

ore questa pista aveva trovato 
qualche credito. Ma con la 
scoperta del secondo cadave
re l'ipotesi e caduta. 

C e disperazione nelle due 
famiglie. Il padre di Domenico, 
Salvatore Della Sanità, operaio 
alla Tosi non si dà pace e non 
vuole parlare Solo gli zìi dico
no qualcosa1 «No, non so chi 
frequentava mio nipote. Chi li 
tiene più questi ragazzi » 

M i NOVARA. I corpi di un 
u o m o e di una d o n n a , ucci
si p robabi lmente duran te 
una rapina, s o n o stati trova
ti ieri mattina, dai carabi
nieri, su una «Y10» parcheg
giala in un prato lungo la 
strada c h e collega Stresa 
(Novara ) , c o n Montarono, 
nei pressi della frazione So-
meraro. Sono Luigi GreRo-
rat, 32 anni, residente a Ta-
pogliano (Ud ine ) , rappre
sentante di preziosi, e della 
sua segretaria, Simonetta 
Pien, di 35, di Monfalconc 
(Gorizia) . 1 d u e e r ano 
scomparsi d a giovedì scor
so, q u a n d o e r ano partiti da 
Monfalconc, con una vali-
gietta piena di gioielli, diret
ti a Milano. Da allora le ri
spettive famiglie non aveva
no più avuto loro notizie. 

Secondo le prime indagi
ni, sembra c h e il delitto ri
salga proprio a giovedì 
scorso. I d u e cadaveri , al

l'interno dell 'abitacolo, sa
rebbero stati nascosti c o n 
alcuni indumenti . Subito 
d o p o il delitto, qua l cuno 
avrebbe ricoperto i due cor
pi c o n cappott i ed altri capi 
di vestiario per ritardarne la 
scoperta. Inoltre, s e c o n d o 
a lcune testimonianze, la 
vettura sa rebbe stata par
cheggiata nella zona giove-
di. Accortisi della vettura, i 
militari h a n n o dovuto for
zare le portiere perche 
ch iuse a chiave. Dopo, han
no iniziato a perquisire l'a
bitacolo, c e r a c a n d o a n c h e 
oggetti c h e pot rebbero ri
sultare utili per le indagini. 

All' interno dell ' au to pe
rò non sono slati trovati nò 
la valigietta con i gioielli, nò 
denaro , ne armi. L' u o m o 
presentava un grosso foro 
sulla fronte. La perizia ne
croscopica sarà effettuata 
doman i nella c a m e r a mor
tuaria dell ' o speda le di Vcr-
bania 

Ipotizzato l'omicidio doloso, per gli inquirenti non è la droga la causa dell'incidente 

Ha sparato per gioco a due suoi amici 
ma l'agente aveva preso della cocaina 
C'orano tracco di cocaina nel sanpuc di Walter Ravar-
ro, il poliziotto che l'altra notte ha ucciso per orrore 
due amici a Rozzano (Milano). Residui di coca si so
no trovati anche addosso a una delle vittime. E' stato 
l'effetto della droga a provocare il drammatico inci
dente? Per ora gli inquirenti escludono questa ipotesi. 
La pretura ha respinto il caso, rinviandolo alla magi
stratura ordinaria. Si ipotizza un omicidio doloso. 

SUSANNA RIPAMONTI 

H i MIIANO. Era già notte 
inoltrata quando Walter Ra-
varro ha lasciato l'ufficio del 
sostituto procuratore Rosaria 
Dell'Erba, dopo un interroga
torio che deve essergli sem
brato eterno. Il poliziotto, kil
ler per errore, la sera prima 
aveva ammazzato con un solo 
colpo di rivoltella due amici, 
in una piazzola di Rozzano, 
alle porte di Milano 

Li aveva incontrati alle tre 
del mattino, a bordo di un'au
to. Si era affiancato e per 
scherzo aveva estratto la Be-
retta di ordinanza, puntando
la contro Salvatore Martire. 
Poi un colpo, sparato a bru
ciapelo, ha trapassato la fron
te del giovane, gli è uscito dal
la nuca e si e conficcato nella 
tempia di Fabio Pezzotta, se
duto al suo fianco. Sul sedile 
posteriore c'era Francesco 
Cioffi, l'unico superstite e l'u

nico testimone. Ancora sotto 
choc Ravarro aveva avvisato il 
113, poi ha raccontato l'assur
da vicenda al magistrato di 
turno, il sostituto procuratore 
Francesca Marcelli. E stato ac
cusato di duplice omicidio 
colposo e i fascicoli sono pas
sati alla pretura, ma ieri, dopo 
quell'interminabile faccia a 
faccia col magistrato, il suo 
caso e tornato alla magistratu
ra ordinaria. Per la dottoressa 
Dell'F.rba non si 0 trattato di 
un tragico incidente F. con
vinta che possa essere ipotiz
zato un eventuale dolo a cari
co del poliziotto. 

A inguaiare Ravarro sono 
state le tracce di cocaina tro
vate in una bustina nascosta 
sotto al au tunno dell'orologio 
di una delle due vittime? 1 ri
sultati di un test, immediata
mente disposto dagli inqui
renti, hanno confermato che 

Francesco 
Ciotti 
sopravvissuto 
al tragico 
scherzo di 
Rozzano. 
Fra in auto 
con i due 
ragazzi uccisi 
da un poliziotto 

nel suo sangue c'erano tracce 
di «polvere bianca». Ma il filo 
che guida le indagini non e la 
probabile alterazione prodot
ta dalla droga. Per il magistra
to, Ravarro avrebbe dovuto 
valutare il rischio al quale sot
toponeva i suoi amici, pun
tante contro di loro una rivol
tella carica. La sua conoscen
za delle armi doveva imporgli 
quanto meno questa attenzio
ne. 

Per chiarire gli enigmi della 

giurisprudenza, in questura, i 
dirigenti di turno della squa
dra mobile, fanno qualche 
esempio: «Se mi affaccio alla 
finestra e sparo contro i pic
cioni - dice il dottor Groppuz-
zo - non ho nessuna intenzio
ne di ammazzare qualcuno, 
ma so che posso correre que
sto rischio. Se poi effettiva
mente uccido, non si può par
lare di delitto colposo, perche 
il rischio 6 prevedibile». 

Gli inquirenti non hanno 

dubbi sul fatto chi il puh/.luUa 
non avesse nessuna intenzio
ne di uccidere. L' episodio 
che è costalo la vita a due gio
vani di 21 e 2<1 anni, resta co
dificato come un tragico inci
dente. Ora però sarà la magi
stratura ordinaria ad occupar
si delle indagini e non più la 
pretura. 

Walter Ravarro resta agli ar
resti domiciliari in caserma e 
fino a ieri non erano state di
sposte nei suoi confronti altre 
misure restnttive. Questa mat
tina, il pm che prenderà in ca-
nco il fascicolo, sottoporrà 
l'imputato a un nuovo interro
gatorio, che preciserà la sua 
posizione. Per ora quella snif
fata di cocaina, che anche gli 
inquirenti confermano, non 
sembra il perno attorno al 
quale gira la vicenda. Al con
trario, dicono, potrebbe esse
re considerata un'attenuante-
o Ravarro ha sparato perche 
non ha valutato il rischio o lo 
ha fatto perché era alterato 
dalla droga. Le due ipotesi si 
escludono a vicenda C e una 
terza possibilità, sulla quale 
nessuno si sbilancia. Potrebbe 
essere proprio questo retro
scena ad aver aggravato la po
sizione del poliziotto e a que
sto punto l'accusa di omicidio 
doloso sarebbe la più solida 
linea di difesa 

Il piccolo Simone Allegretti assieme ai genitori Franco (ha in braccio l'al
tra figlia, Chiara) e Luciana 

Il magistrato andrà a Caltanissetta 
Su Spilotros cadono tutti gli indizi 

H delitto di Foligno 
orfano del giudice 
Cardella trasferito 
Il giudice Fausto Cardella lascia la Procura di Pe
rugia e si trasferisce a Caltanissetta per indagare 
su storie di mafia, lasciando il caso del piccolo Si
mone Allegretti. «È un trasferimento deciso già 
molto tempo fa, mi spiace., io non sono tipo da 
lasciare le inchieste a metà», spiega Cardella. Ma 
la famiglia Allegretti ò preoccupata: «Non abban
donateci, trovate quell'assassino». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

• • KOUC.NO (PcniKia) Le in-
vt'MiKd/ioni sull'omicidio del 
piccolo Simone Allegretti - #\à 
duramente segnate da un so
stanzioso numero di errori -
stanno per perdere il coordi
namento del giudice Fausto 
Cardella Egli, tra due, massi
mo tre giorni, entrerà infatti in 
organico alla Procura distret
tuale antimafia di Caltanisset
ta Non si tratta di un colpo di 
scena ma di uno spostamento 
deciso da tempo, e per il qua
le, il giudice Cardella, già sei 
mesi fa, aveva fornito la sua 
ampia disponibilità. Semplice 
«routine», si potrebbe dire Ep
pure, in queste ore, tutto diven
ta imbarazzante, increscioso, 
come si sa, Cardella lascia 
un'inchiesta che, di fatto, e co
me se non fosse mai partita. 

Lui precisi»: «Devo andare 
per forza, non vorrei che s'ini
ziasse a pensare che io abban
dono le inchieste a metà » 
Magari, fossero a metà Sono a 
/ero Perche, con tutta proba
bilità, ò inventata anche l'ulti
ma storiella raccontata da Ste
fano Spilotros: la storiella della 
bruciatura dietro il lobo dell'o
recchio destro di Simone Gli 
investigatori l'hanno sempre ri
tenuto un particolare tanto im
portante da effettuare, per ac
certarlo, addirittura un supple
mento di autopsia sulla salma 
del bambino Invece, deve trat
tarsi di un'altra invenzione del
lo Spilotros. non è stato Pas
sassi no a <: onfidargli la presen
za di quella macchia sul lobo, 
ma pili sempl'cemente deve 
averla appresa sfogliando i 
giornali del 7 ottobre scorso 
Ventiquattro ore dopo il ritro
vamento del corpo di Simone, 
molte corrispondenze, datale 
Koligno. spiegavano infatti, nel 
dettaglio, le ferite presenti sul 
cadaverino, comprevi quella 
macchia sull'orecchio 

Lo Spilotros potrebbe quindi 
aver letto attentamente, la sua 
fantasia s'è" accesa, e così ha 
potuto arricchire il suo raccon
to immaginano di un dettaglio, 
verosimile, in più Ed è davvero 
soprendente che gli investiga
tori non abbiano mai pensato 
di controllare tutto eie") che. sul 
delitto, è stato scritto e raccon
tato, e che quindi, potenzial
mente, è potuto diventare ma-
tona te intorni.ittvo poi i mito-
mani 

11 giudice Cardella insiste e 
sostiene che «tuttavia, prima di 
poter definire chiusa la "pista" 
Spilotros. forse ù opportuno 
asj>etlare l'esito dell'esame 
istologico, che potrebbe evi
denziare tracce di tessuti car
bonizzati sul lobo del bini 
bo .». Il gmdice Cardella pa'la 
con molti -forse- e molti *po 
Irebbe-, e questo, più di altro, 
fornisce un'esatta sensazione 
sulla precarietà delle indagini 
« Che OI.Ì restano nelle mani 
del mio collega Michele Ren
zo, un giudice bravo, compe
tente, che sa tutto quel che c'è 
(fa sapere sull'omicidio del 
piccolo Simone" 

«Saprà pure tutto, ma deve 
seguire anche altre uichie 
ste », sostiene l'jwtx'ato Gio
vanni Pienti, il legale della fa
miglia Allegretti, al quale an
cora non dev'essere arrivai.i la 
voce che vorrebtx' il giudice 
Paolo Vada Li prossimo colle
ga d'indagine di Renzo «Li fa
miglia della vittima è preoccu
pala e chiede, ufficialmente, 
che su questo caso ci sia un 
magistrato al lavoro ventiquat
tro ore su ventiquattro - riferi
sce Pienti - I miei assistiti, il si 
gnor Franco e la signora Lucia
na Allegretti temono di ritro
varsi nella situa/ione di abban
dono in cui già *.» trova quella 
famiglia ili U-cce « 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: fra l'anticiclone atlantico 
attestato verso il Mediterraneo occidentale o 
la grande depressione dell'Europa centro-
settentrionale che estende la sua influenza si
no alle noslre regioni settentrionali continua a 
correre un marcato flusso di correnti nord-oc
cidentali di origine atlantica che ha il compito 
di convogliare verso le nostre regioni nume
rose perturbazioni Tali perturbazion interes
sano più che altro le regioni centrali e quelle 
meridionali in quanto le regioni settentrionali 
vengono a trovarsi sottovento rispetto all'arri
vo delle perturbazioni in quanto riparate dal
l'arco alpino, specie il settore occidentale 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occiden
tale, sul gol'o Ligure e sulle regioni meridio
nali, tempo variabile con alternanza di annu
volamenti e schiarite Su tutte le altre regioni 
italiano nuvolosità più consistente a tratti as
sociata a piogge o temporali a tratti alternata 
a limitate schiarite 
VENTI: moderati provenienti dai quadranti 
nord-occidentali 
MARI: mossi o agitati a largo i bacini occiden
tali, leggermente mossi gli altri mari 
DOMANI: sulle regioni centrali e su quelle 
meridionali nuvolosità piuttosto consistente o 
possibilità di piogge o temporali. Durante il 
corso della giornata tendenza a graduale e 
parziale miglioramento sulle regioni centrali 
Per quanto riguarda l'Italia settentnonale 
tempo variabile con schiarite più ampie sul 
settore occidentale e nuvolosità più fi equento 
su quello orientale 
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ItaliaRadio 
Programmi 

? 15 Rassegna stampa. 
8 30 Taccuino Italiano. Con Enzo Roggi 
9 10 Riformare la Rai. Intervista al prò! Giu

seppe Sìantaniello, Garanlo por ('edito
ria 

9 30 Sofrf: Il giorno dopo, Con Gianlranco 
Mario e Giuliano Pisapia 

10 10 L'Italia che vorrei. Filo dirotto • in stu
dio Walter Veltroni Por intervenire tol 
06/6796539-679141? 

11 10 Privatizzazioni: vendere 1 gioielli di fa
miglia? Lo opinioni di Alfredo Roichlin 
e Lorenzo Necci 

11 30 Lotta alla malia: bisogna tare cosi. Con 
Antonio Caponnetto, Nando Dalla Chie
sa e Luciano Violarne 

11 45 1 bambini ci guardano. Intervista a Ma
rio Lodi 

1?30 Consumando. Manuale di autodifesa 
del cittadino 

13 30 Saranno radiosi. La vostra musica >n 
vetrina ad I R 

15 30 Diario di bordo. L'Italia vista dagli scrit
tori In studio Vincenzo Consolo 

15 45 1 ragazzi dimenticati. Con Cristina 
Blanc 

16 10 Eutanatla: favorevoli o contrari? Filo 
dirotto e I opinione del prof Sergio 
Quinzio 

17 10 Musica: «La naturale Incertezza del vi
vere». In studio Nino Bonocoro 

17 30 Clnemci: «Persone perbene» Con Mas
simo Glinl 

16 10 L'autunno caldo del sindacato Filo di
retto con Bruno Trontin por intervenire 
tei 06/6796539-679141? 

19 10 Rockland. La stona del rock 
19 30 Sold Oul. AttuahtA dal mondo dello 

spettacolo 
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